
 

 

CONSORZIO DELLA BONIFICAZIONE UMBRA 

 
REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL PRESIDENTE 

 

 

 DELIBERAZIONE N° 9/P DEL 17 FEBBRAIO 2026  

 

OGGETTO: 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 2 - 

COMPONENTE 4 – SUB-INVESTIMENTO 2.1b “Misure per la gestione del 

rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” 

Progetto esecutivo 814 “Sistemazione idraulica del Torrente Spina nel 

Comune di Spoleto (opere di completamento a monte ed a valle del campo di 

deposito ed espansione in loc. Oriolo)”.  

CUP E32B22000060001 – CIG B03BC88C67. 

Approvazione in linea tecnica della perizia suppletiva e di variante n.1 ai sensi 

dell’art.120, c.1, lett.c) del D.Lgs. n.36/2023 per un importo totale di 

finanziamento di € 1.000.000,00 di cui € 707.339,22 per lavori in appalto ed € 

292.660,78 per somme a disposizione.  

 

 
 

 
IL PRESIDENTE 

 
PREMESSO CHE 

 

 con Delibere n.12/P del 17/02/2022 e n.60/CA del 27/06/2022 è stato affidato alla società Icaria S.r.l. di 
Orvieto (TR) l’incarico della progettazione definitiva ed esecutiva e relativi servizi tecnici, strumentali e 
specialistici di supporto alla progettazione per quanto attiene i rilievi topografici, il piano delle indagini 
geognostiche e la relazione geologica relativamente al progetto in epigrafe; 

 con nota prot.n. 251584 del 15/11/2022 la Regione Umbria ha trasmesso il Decreto del Commissario di 
Governo 11 novembre 2022 n.43 che dispone l’assegnazione dei finanziamenti ai Soggetti attuatori ai 
medesimi assentiti, ai sensi della DGR n.1076/2022 autorizzandoli, conseguentemente, ad avviare le 
attività connesse con gli interventi di competenza; 

 con l’atto di cui al precedente punto, il Consorzio Bonificazione Umbra è stato individuato come 
“Soggetto Attuatore” per l’intervento Prog. 814 “Sistemazione idraulica del Torrente Spina nel Comune 
di Spoleto (opere di completamento a monte ed a valle del campo di deposito ed espansione in loc. 
Oriolo)”, CUP E32B22000060001; 

 il decreto-legge 24 febbraio 2023, n.13, pubblicato nella G.U. n.47 del 24/02/2023, ha approvato le 
“Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di 
coesione e della politica agricola comune (23G00022)”; 

 con Determina Dirigenziale n. 65 del 22/03/2023 il Consorzio ha nominato l’Ing. Paolo Rosi 
Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento in oggetto; 

 in data 23/05/2023 è stato sottoscritto l’Accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n.241 
fra la Regione Umbria ed il Consorzio della Bonificazione Umbra per la disciplina delle attività di 
gestione, nonché di monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi finanziati, rispettivamente 
dal delegato Ing. Sandro Costantini della Regione Umbria in data 09/05/2023 e dal Presidente Pro-
Tempore del Consorzio; 

 con Decreto del Commissario di Governo n.27 del 13/06/2023, la Regione Umbria ha liquidato, a titolo 
di anticipazione, il 10% del finanziamento assegnato per un importo di € 100.000,00; 

 la Società Icaria S.r.l. di Orvieto (TR) ha redatto il Progetto esecutivo n. 814 “Sistemazione idraulica del 



 

 

Torrente Spina nel Comune di Spoleto (opere di completamento a monte ed a valle del campo di 
deposito ed espansione in loc. Oriolo)”, CUP E32B22000060001 per l’importo di € 1.000.000,00 di cui 
€ 689.577,98 per lavori in appalto ed € 310.422,02 per somme a disposizione, approvato, a seguito 
della presa d’atto del Verbale di validazione redatto dal RUP, Ing. Paolo Rosi, con Delibera n.7/P del 
31/01/2024; 

 con Determina Dirigenziale n.40 del 13/03/2024 il Consorzio della Bonificazione Umbra ha approvato 
l’aggiudicazione definitiva dei lavori all’Operatore Economico Tecnostrade S.r.l. con sede in Perugia, 
p.i. 01170840548 per un importo contrattuale di € 656.301,40 oltre IVA, successivamente rettificato ad 
€ 656.301,35 con Determina Dirigenziale n.44 del 21/03/2024; 

 il contratto è stato sottoscritto in data 12/04/2024, rep. n.02/2024 del 12/04/2024; 

 con Decreto del Commissario di Governo n.19 del 30/04/2024, la Regione Umbria ha liquidato 
un’ulteriore anticipazione, pari al 20% del finanziamento per un importo di € 200.000,00; 

 i lavori sono stati consegnati in data 15/04/2024, come risulta da relativo verbale, ed in pari data è stato 
certificato il concreto inizio; 

 con Determina Dirigenziale n.69 del 16/05/2024 il Consorzio della Bonificazione Umbra ha approvato il 
Quadro economico rimodulato a seguito dell’aggiudicazione dei lavori; 

 con Determina Dirigenziale n.72 del 23/05/2024, a seguito di formale richiesta da parte dell’impresa 
aggiudicataria Tecnostrade S.r.l., è stata approvata la corresponsione dell’anticipazione del 20% 
dell’importo di contratto, ai sensi dell’art.125, c.1 del D.Lgs. n.36/2023, per un importo di € 131.260,27 
oltre IVA per un importo totale di € 160.137,53; 

 con Determina Dirigenziale n.154 del 31/12/2024 il Consorzio della Bonificazione Umbra ha approvato 
il 1° Stato di avanzamento lavori a tutto il 06/12/2024 per un importo complessivo di € 185.968,87 di cui 
€ 152.433,50 per lavori in appalto ed € 33.535,37 per somme a disposizione; 

 con Determina Dirigenziale n.33 del 14/04/2025 il Consorzio della Bonificazione Umbra ha approvato il 
2° Stato di avanzamento lavori a tutto il 07/03/2025 per un importo complessivo di € 383.134,34 di cui 
€ 314.044,54 per lavori in appalto ed € 69.089,80 per somme a disposizione; 

 con Determina Dirigenziale n.79 del 07/08/2025 il Consorzio della Bonificazione Umbra ha approvato il 
3° Stato di avanzamento lavori a tutto il 14/07/2025 per un importo complessivo di € 622.062,71 di cui 
€ 509.887,47 per lavori in appalto ed € 112.175,24 per somme a disposizione; 
 

CONSIDERATO CHE 
 

 successivamente all’avvio dei lavori, a seguito dell’esecuzione degli sfalci che ha interessato gli argini, 
è emersa con evidenza la presenza di un elevato numero di tane di animali fossori, quali istrici, volpi e 
tassi, nel tratto di argine in destra idraulica situato in corrispondenza del settore 2 della vasca di 
laminazione, per una lunghezza di circa 160 m, delineando pertanto un quadro più complesso di quello 
ipotizzato ex-ante; inoltre i recenti eventi meteorologici avversi hanno peggiorato lo stato di fatto, 
aumentando il grado di danneggiamento dell’argine; 

 poiché è da scongiurare la presenza di queste tane, in quanto dannose per l’argine stesso, si rende 
necessario un intervento definitivo e duraturo per eliminare l’attuale vulnerabilità del suddetto tratto di 
arginatura, tramite il rifacimento completo del tratto di argine danneggiato dalle tane di animali, con 
l’obiettivo di ripristinare la funzionalità e la stabilità dell’argine stesso; 

 per quanto sopra, il Direttore dei lavori, in data 10/07/2025, ha stilato apposita relazione in merito alla 
necessità della redazione di una perizia suppletiva e di variante n.1 ai sensi dell’art.120, c.1, lett.c) del 
D.Lgs. n.36/2023, agli atti del Consorzio; 

 in data 11/07/2025 il RUP ha redatto apposita relazione in merito all’ammissibilità della perizia suddetta 
ai sensi dell’art.120, c.1, lett.c) del D.Lgs. n.36/2023, agli atti del Consorzio;  

 con nota Prot. n.5146/25 del 05/09/2025, il Consorzio ha invitato la Società Icaria S.r.l. di Orvieto (TR), 
in qualità di progettista delle opere, a predisporre la summenzionata perizia suppletiva e di variante, 
secondo gli indirizzi progettuali richiamati nelle relazioni del Direttore dei lavori e del RUP; 

 i maggiori lavori trovano copertura finanziaria in parte facendo ricorso alle economie di ribasso d’asta e 
agli imprevisti, in parte utilizzando i risparmi derivanti dalla non esecuzione di una lavorazione prevista 
in progetto (fondazione stradale prevista in sommità arginale), che risulta di piccola entità, del tutto 
marginale e non incidente sulla funzionalità della cassa di laminazione e sulla possibilità di eseguire 
agevoli operazioni di manutenzione;  

 sussistono i presupposti di cui all’art.26 dello Statuto del Consorzio, approvato con Delibera n.1/P del 
16/01/2019 e DGR Umbria n.385 del 01/04/2019, disciplinante i provvedimenti di urgenza da adottarsi 
con delibere del Presidente in relazione al protrarsi della convocazione del prossimo Consiglio di 



 

 

Amministrazione del Consorzio della Bonificazione Umbra; 
 

ATTESO CHE 
 

 il Consorzio deve provvedere all’acquisizione formale dell’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. 
n.523/1904 per i lavori di perizia; 

 per quanto riguarda la Verifica di Assoggettabilità a VIA, si ritiene valida l’esclusione dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale nel rispetto delle “condizioni ambientali” prescritte, così come 
espresso nella precedente Determinazione Dirigenziale n.10511 del 10/10/2023 della Regione Umbria 
– Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed autorizzazioni ambientali; 

 per quanto riguarda la conformità urbanistica ai sensi del DPR 380/2001 art.7 c.1 lett. b - L.R, 01/2105 
Titolo VII Capo I art.212 c.1 lett. b) e d), si ritiene valida la dichiarazione già acquisita dal Comune di 
Spoleto che, in base a quanto previsto dal P.R.G. - PARTE STRUTTURALE e dal P.R.G. – PARTE 
OPERATIVA, accertava la conformità dell’opera a quanto previsto dal Titolo VII della L.R. 1 del 
21/01/2015, oltre che  alla disciplina urbanistica vigente, nonché al regime vincolistico di carattere 
ambientale, urbanistico, idraulico, idrogeologico e confermava la non necessità, ai sensi del comma 1 
lettera b) e d) dell'art.212 della Legge Regionale 1/2015, dei titoli abilitativi di cui al TITOLO V Capo III 
della stessa legge; 

 per quanto riguarda l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n.42/2004, si ritiene 
valida l’autorizzazione con prescrizioni già acquisita con Determinazione Dirigenziale n.1004 del 
31/01/2024 della Regione Umbria – Servizio Urbanistica, politiche della casa e rigenerazione urbana, 
tutela del paesaggio; 

 per quanto riguarda l’autorizzazione archeologica si ritiene valida l’autorizzazione ottenuta sul progetto 
principale e pertanto i lavori di perizia non dovranno essere eseguiti sotto sorveglianza archeologica in 
corso d’opera; 

 per quanto riguarda l’autorizzazione ai sensi dell’art. 23, c.1 della L.R. n.15/2008, risulta valida 
l’autorizzazione ottenuta. Se i lavori di perizia si protrarranno oltre il 31/03/2026, verrà richiesta apposita 
deroga all’obbligo di eseguire i lavori nel periodo 01/08 – 31/03; 

 per quanto riguarda la compatibilità dell’intervento con la pianificazione di bacino ed in particolare con 
gli artt. 28 e seguenti delle NA del PAI e con l’art. 33, si ritiene valido il contributo espresso dall’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale (ABDAC), contenente parere positivo; 
 

VISTO 
 

 la perizia suppletiva e di variante n.1 redatta dalla Società Icaria S.r.l. di Orvieto (TR), senza aumento 
dell’importo di finanziamento di € 1.000.000,00, è costituita da € 707.339,22 per lavori in appalto e da € 
292.660,78 per somme a disposizione; 

 che i lavori di perizia saranno realizzati nel rispetto degli elaborati progettuali e all’interno delle 
tempistiche stabilite dal finanziamento, per cui verrà raggiunto l’obbligo di conseguimento dei target e 
milestone e degli obbiettivi finanziari alla base degli obblighi imposti dal PNRR;   

 che per la realizzazione dei lavori di perizia verrà garantito il rispetto del principio fondamentale Do No 
Significant Harm (DNSH), così come illustrato nell’elaborato di perizia 1205-3-IA00-AMB-RE01-A-
DNSH “Valutazione Conformità al Principio DNSH” secondo il quale nessuna misura finanziaria con 
fondi PNRR deve arrecare danno agli obbiettivi ambientali, in coerenza con l’art.17 del regolamento 
(UE) 2020/852;  

 che i lavori di perizia sono coerenti con la scheda-progetto allegata all’Accordo sottoscritto, ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n.241, fra la Regione Umbria ed il Consorzio della 
Bonificazione Umbra e relativa al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 2 
Componente 4 – Investimento 2.1.b Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del 
rischio idrogeologico; 

 il parere n. 57 del 12.02.2026 redatto dall’Area Tecnica; 

 il parere in ordine alla legittimità e alla regolarità amministrativa dl 17.02.2026; 
 

IL PRESIDENTE 
 

 a termini dell’art. 26 dello Statuto consortile; 
 

DELIBERA 
 



 

 

 relativamente al PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 2 - 
COMPONENTE 4 – SUB-INVESTIMENTO 2.1b “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la 
riduzione del rischio idrogeologico”. Progetto esecutivo 814 “Sistemazione idraulica del Torrente Spina 
nel Comune di Spoleto (opere di completamento a monte ed a valle del campo di deposito ed 
espansione in loc. Oriolo)”. CUP E32B22000060001 – CIG B03BC88C67., di approvare in linea tecnica 
la perizia suppletiva e di variante n.1 ai sensi dell’art.120, c.1, lett.c) del D.Lgs. n.36/2023 per un importo 
totale di finanziamento di € 1.000.000,00 di cui € 707.339,22 per lavori in appalto ed € 292.660,78 per 
somme a disposizione; 

 di ratificare l’adozione della presente Deliberazione Presidenziale al prossimo Consiglio di 
Amministrazione. 

 
 
                            IL DIRETTORE                                                             IL PRESIDENTE 
                           Candia Marcucci                                                             Paolo Montioni 
                                       F.to                                                                               F.to 


